
Presentazione 
 

La visita pastorale in senso stretto è stata preceduta da quattro mesi di incontri con alcuni 

“ambienti” particolarmente significativi per la loro incidenza sulla vita delle persone e della 

comunità civile. Si è trattato di una modalità innovativa di incontrare la gente, di condividerne “le 

gioie e le speranze, le tristezze e le angosce”. Essa ha richiesto un importante impegno 

organizzativo da parte degli uffici diocesani, che ringrazio di cuore, dandomi la possibilità di vivere 

un’interessantissima esperienza pastorale ed umana.  

I quattro messaggi intendono offrire una sintesi dei principali temi emersi in ciascun “ambiente”, 

ma soprattutto indicare alla Chiesa che è in Perugia-Città della Pieve alcune precise direzioni di 

impegno, per rispondere alle richieste e alle attese delle persone, delle famiglie e delle realtà sociali 

che vivono ed operano in tali situazioni. In ogni messaggio sono contenute anche alcune 

considerazioni rivolte a soggetti non ecclesiali, allo scopo di condividere la percezione della realtà, 

di offrire criteri di valutazione ispirati alla centralità della persona e di individuare terreni di 

possibile collaborazione. 

Consegno questi messaggi in primo luogo alle persone e alle realtà che ho incontrato, sperando che 

possano trovarvi accolte le proprie situazioni ed istanze; la Chiesa non può certamente risolvere tutti 

i problemi, ma può illuminarli di speranza mediante la Parola del Vangelo e il conforto della 

solidarietà.  

Affido i messaggi ai parroci, alle realtà ecclesiali di base, agli uffici pastorali e alle aggregazioni 

laicali, affinché ne facciano oggetto di riflessione, di progettazione e di azione; i quattro “ambienti” 

visitati non possono essere considerati degli aspetti secondari o collaterali della pastorale. 

Consegno quindi i messaggi ai responsabili delle istituzioni e ai diversi soggetti sociali, dichiarando 

sin d’ora la disponibilità a proseguire il percorso iniziato e a collaborare in vista del bene comune. 
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